
Polizia di Stato

Catania: operazione antimafia, 18 indagati

Operazione antimafia della Squadra mobile di Catania e del commissariato di Acireale che hanno
arrestato 17 persone, mentre ad un'altra è stato applicato l’obbligo di dimora, per i reati di
associazione mafiosa, estorsione, traffico di sostanze stupefacenti, usura, violazione della normativa
sul controllo delle armi.

L’indagine, iniziata nel 2019, ha consentito di documentare l’attività criminale degli indagati legati al
clan mafioso “Santapaola – Ercolano” che da decenni opera nei territori di Acireale e Aci Catena,
cercando di condizionarne le attività e le dinamiche socio-economiche.

I poliziotti della questura, attraverso intercettazioni telefoniche e con il contributo dei collaboratori di
giustizia, hanno ricostruito l’organigramma del clan e le loro attività illecite che venivano riorganizzate
in maniera più incisiva con il ritorno al comando di esponenti storici, subito dopo l’uscita dal carcere.

La riunificazione degli storici vertici criminali, non soltanto consentiva di rimodulare l’assetto
dell’associazione in termini gerarchici e funzionali, ma permetteva l’immediata possibilità di riproporre
sul territorio una serie indeterminata di attività criminose.

Nel dicembre 2021 sono stati arrestati due appartenenti alla famiglia mafiosa per aver preteso da un
commerciante, durante una fiera, 2mila euro per comprare i panettoni per gli affiliati, a dimostrazione
della forza intimidatrice del clan.

Durante l’attività investigativa gli agenti hanno sequestrato anche un’attività di autonoleggio
(comprensiva dei mezzi e dei conti correnti) utilizzata dal gruppo come base logistica per le riunioni
associative.

In proposito il direttore Centrale anticrimine della Polizia di Stato Francesco Messina, ha commentato:
“Gli arresti eseguiti oggi dalla Polizia di Stato hanno consentito di disvelare la piena operatività di una
famiglia mafiosa da tempo dominante nei territori di Acireale e Aci Catena e tradizionalmente collegata
al c.d. clan Santapaola. Questo sodalizio criminale era dedito al controllo del territorio massivo,
soprattutto attraverso l’imposizione di estorsioni e il prestito di somme di denaro dietro corresponsione
di pesanti interessi usurari. Nessuna delle ipotesi estorsive accertate dall’indagine- ha dichiarato il
Prefetto - ha formato oggetto di denuncia alle Forze dell’ordine da parte degli estorti, il che dimostra
che i tempi di una presa di coscienza civica della pervasività del fenomeno mafioso nei territori oggetto
di indagine appaiono purtroppo ancora lontani”.
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